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Lo affermano la Regione, i comuni e le province «i -.t 

Niente rinvìi della Legge Merli 
senza precisi impegni e garanzie 
Termini e limiti della concessione di proroga dovrebbero essere affidati alla Regione e agli enti 
locali - Difficile far rispettare la normativa contro rinquinamento senza adeguati finanziamenti 

La Regione e gli enti Iceali 
sono nettamente contrari ad 
un puro e semplice rinvio 
della legno 31U (meglio co
nosciuta come Legge Merli). 

I-o hanno affermato ieri 
mattina nel corno di una 
conferenza stampa l'assessore 
Federigi. il presidente della 
provincia di Firenze, Franco 
Ha vii, in rappresentanza del
l'unione province toscane, ed 
il sindaco di Prato Landini 
clic è anche presidente del-
l'ANCI. 

Se proroga ci deve essere 
— hanno meglio specificato i 

rappresentanti della Regione 
e degli enti locali — essa 
dovrà essere legata « ad una 
pai ( rganica modifica della 
legge, che jjermetta agli enti 
locali di intervenire nella 
concessione e nella durata 
(Itila proroga sulla base di 
concreti impegni da parte dei 
richiedenti *. 

In sintesi, la posizione del
la regione toscana, dei co
muni e delle province (una 
consultazione era già avvenu
ta nei giorni scorsi fra regio
ne, amministrazione provin
ciale e ANCI. Nel corso della 

quale era stata concordata la 
linea da seguire) è questa: la 
proroga può essere concessa 
solo a coloro che presente
ranno adeguati piani di de
purazione che possano per
mettere il raggiungimento 
dei limiti della tabella «C >: i 
limiti e la durata della pro
roga dovrà essere stabilita 
dalla Regicne e dagli enti lo
cali. 

Non si possono premiare è 
stato detto nel corso della 
conferenza stampa, coloro 
che per tutti questi anni 
hanno inquinato senza met
tersi in regola con la legge. 

Un puro e semplice rinvio 
dei termini porterebbe, oltre
tutto. ad una pericolosa si
tuazione di stasi e fra alcuni 
mesi ci troveremo punto e 
d'accapo. 

La proroga dovrebbe essere 
quindi concessa solo dopo 
precisi impegni e garanzie da 
parte degli imprenditori, te
nuto conto anche dei disagi 
che porterebbe, in termini di 
occupazione, un blocco totale 
della produzione. 

I limiti più vistosi della 
legge Merli, che necessita di 

ulteriori modifiche, stanno — 
è stato detto dai rappresen
tanti degli enti locali — nella 
completa assenza di finan
ziamenti. 

In pratica, regione, comuni, 
province ed imprenditori si 
trovano ad affrontare oltre 6 
mila miliardi di investimenti 
per la costruzione dei depu
ratori. senza il ben minimo 
sostegno finanziario da parie 
dello Stato. Pertanto, nel cor
so della conferenza stampa, è 
stato auspicato che il consi
glio dei ministri o la com
missine della Camera, convo
cata per il 13 settembre, 
preveda già adeguati finan
ziamenti per attuare la legge. 

In tutti questi anni, anche 
se carente è stato l'intervento 
dello Stato, regione ed enti 
locali della Toscana non sono 
stati con le mani in mano. 
Sono stati costruiti depurato
ri nelle zone più « calde » 
delle produzioni inquinanti, 
sono stati concessi finanzia
menti ai comuni per la co
struzione di fognature e col
lettori è stata incentivata la 
nascita di depuratori consor
tili. A tutt'oggi la situazione 

t «i«f t"Ji';' 
La cerimonia ufficiale in piazza della Resistenza 
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a di Pistoia oggi 
la Liberazione 

Nella lotta contro il nazifascismo furono uccisi 274 partigiani e altrettanti furono 
feriti — 680 vittime civili della rappresaglia — Un telegramma del sindaco 

Un'ordinanza del Comune di Castel del Piano 

Sindaco e popolazione negano 
la piazza ai giovani fascisti 

Sdegno in tutto l'Amiata e in provincia di Grosseto per l'offensiva richiesta 
del Fronte della gioventù - Antica tradizione democratica ed antifascista 

Per il « covo » terroristico pisano 

Rinviato il processo 
ai quattro di via Giusti 

PISA — E' stato rinviato a l ' 17 settembre il processo contro 
i 4 del covo di già Giusti. L'udienza di ieri mattina d i e ha 
visto sul banco degli imputati Antonella Nardini, Rosalba Pic
cirilli e l'esule cileno Jamed Opazo Julio (assente perchè 
latitante il ricercato José Arturo FaiTan) è durata pochi 
minuti. Praticamente il tempo necessario agli avvocati della 
difesa per chiedere un rinvio che permettesse di esaminare 
con maggiore attenzione le car te processuali. Una richiesta 
che i giudici pisani hanno accolto e co^ì la seduta è stata 
tolta. 

Nell'abitazione di Antonella Nardini. in via Giusti a Pisa. 
gli uomini della Digos scoprirono nell'agosto scorso armi, 
munizioni ed esplosivo, due chili di gelignite. All'apparta
mento facevano capo anche Rosalba Piccirilli. 18 anni, già 
inseguita da mandato di cattura del giudice fiorentino Vigna 
per associazione sovversiva, ed i due cileni Julio Paso e 
José Farfan. entrambi esuli politici dopo il golpe in Cile. 
Questi ultimi due sono accusati di favoreggiamento. 

Fino ad ora non è stato possibile individuare con preci
sione di quale gruppo terroristico facesse parte la cellula 
pisana, tanto che è stata avanzata l'ipotesi ciie in via Giusti 
funzionasse una specie di base logistica per le varie for
mazioni eversive. 

L'ANAS cambia atteggiamento? 

Spesa di 41, miliardi per 
strade nel Grossetano 

GROSSETO — Dopo lo stan
ziamento dei 31 miliardi per 
finanziare il progetto per 
l 'ammodernamento della Sta
tale Aurelia da Braccagni a 
Follonica, un 'a l t ra richiesta 
della Regione e degli Enti lo
cali grossetani è s ta to accol
to. 

E' noto infatti che l'Anas 
ha includo nel suo program
ma concordato lungo la di
rettr ice viaria Folloni-
ca-Campiano. 

Cosi, sottolinea il compa
gno Benocci. vice presidente 
della provincia, su 151 mi
liardi dest inat i alla Toscana 
per la viabilità, ben 41 sa
ranno investiti nel grosseta
no. 

Si d i rà — prosegue il no
stro compagno — che sono 
ancora pochi, che molte sono 
ancora le necessità (si pensi 
ai circa 40 miliardi occorren
ti per la sola var iante della 
s ta ta le Aurelia a Grosseto) 
m a sono sufficienti a marca
re un cambiamento di ten
denza nell 'at teggiamento del-
l'ANAS. e sopra t tu t to per 
sment i re qualche « cassan
dra » troppo interessata a 
gettare addosso alla regione 
e agli enti interessati accuse 
di trascuratezza e di scelte 
sbagliate o peggio ancora di 
mancanza di u n a program
mazione infrastni t turale. 

In Questo quadro, sottoli
nea il' vice presidente della 
provincia, significativo diven
ta lo s tanziamento dei 10 mi
liardi dest inato alla viabilità 
s ta ta le lungo la direttrice 
Follonica-Campiano perchè si 
accet ta finalmente la propo
sta degli enti locali che è 
tesa ad ammodernare abban
donando progetti faraonici e 
Improponibili 

Yi è in queste concetto an
che la implicita accettazione 

della necessità di costruire la 
ferrovia, quale s trumento in
sostituibile per il trasporto 
del minerale, per dotare casi 
la zona chimico mineraria di 
un adeguato assetto territo
riale. Esce rafforzato in prin
cipio chi ha sempre punta to 
sulla ferrovia e l'ammoder
namento v iano senza mai 
porli in alternativa in quanto 
entrambi sono compatibili e 
necessari allo sviluppo. 

La riunione del 6 .settembre 
a Firenze Tra i rappresentanti 
degli enti locali con il gruppo 
di lavoro nominato dalla re
gione. aveva lo scopo di e-
saminare j m u l t a t i a cui è 
giunta l'equipe tecnica che 
concordando con la regione, i 
comuni e la Solmine. presen
ta con l'ingegner Molino, sot
tolinea la necessità dell'am
modernamento viario e il 
ripristino della ferrovia. 

Considerato che la miniera 
di Campiano entrerà in piena 
att ività non prima del 1982, è 
s ta to indicato che per l'am
modernamento complessivo 
della s tatale occorrono al tr i 
f inanziamenti; priorità quindi 
è s ta ta da ta alla variante di 
Massa Mari t t ima con la eli
minazione dì tut to l 'abitato e 
la salita di Schiantapet to; co
sì come con la variante di 
Valpiana si elimina il pas
saggio della strada nel cuore 
del piccolo centro. Le carat
teristiche del progetto preve
dono una s t rada a due corsie 
e non a 4, come nel progetto 
originario. 

Per la nuova redazione del 
Progetto l'Anas si potrà avva
lere dei tecnici defla provin
cia e di un intervento finan
ziario della Solmine. n tu t to 
allo scopo di accelerare i 
tempi. 

p. I. 

GROSSETO — Il compagno 
Alvaro Giannelli, sindaco di 
Castel del Piano, con una or
dinanza emessa ieri, ha nega
to la piazza, revocando la 
concessione del suolo pubbli
co. al Fronte della Gioventù 
che ne aveva fatto richiesta 
per tenervi una « festa » nei 
giorni 15 16 settembre. 

La richiesta dei giovani 
fascisti ha suscitato sdegno e 
riprovazione in tutto l'Amiata 
e nella provincia di Grosseto; 
numerose le prese di posi
zione dei comitati antifascisti 
di enti locali, forze politiche 
democratiche, organizzazioni 
di massa e sindacali. 

e II Comune di Castel del 
Piano — si legge nell'ordi
nanza — considerate le tradi
zioni antifasciste della popo
lazione amiatina, il parere 
dei partiti democratici e del
le organizzazioni sindacali e 
gli altri comuni del compren
sorio. di numerosi comitati 
antifascisti...; unanime nel ri
tenere la manifestazione 
programmata offesa alle for
ze democratiche e possibile 
motivo ed esca per eventuale 
turbativa dell'ordine pubbli
co; sentito il parere della 
Giunta unanimemente con
corde.... decide la revoca del
la festa in questione ». 

L'Amiata da anni lotta per 
lo sviluppo economico alter
nativo al vecchio modello di 
sfruttamento selvaggio delle 
risorse umane e materiali, ha 
sempre mantenuto alto il li
vello di coscienza e di mobi
litazione attorno ai valori 
della democrazia, della con
vivenza civile e della lotta 
antifascista. 

Non c 'è sviluppo economi
co e sociale senza la crescita 
democratica e civile nella so
cietà. senza che la Costitu
zione sia applicata e ri-spetta
ta nella sua organicità: su 
questa linea di fondo si man
tiene saldo l'orientamento 
delle popolazioni amiatine 
anche di fronte a questa sor 
tita dai chiari intenti provo
catori. 

In questo contesto, si svi -
luppa la riflessione del mo
vimento democratico dell'A
rmata sulle reali possibilità 
di dare risposte positive ai 
problemi drammatici che da 
anni assillano questo com
prensorio: la disoccupazione 
femminile e giovanile, la cas
sa integrazione che coinvolge 
da t re anni centinaia di lavo
ratori. il fenomeno diffuso 
del supersfruttamento del la
voro a domicilio. 

Una riflessione che pone al 
centro l*obbietti\o decisivo di 
una mobilitazione articolata 
ed unitaria per la realizza
zione del e progetto Arr.iata » 
della Regione, e dei progetti'-
ENI che potrebbero aprire 
nuovi spazi per un futuro più 
sicuro e sereno, è inaccetta
bile perciò il tentativo di a-
prire varchi alle rotture con 
iniziative di questo stampo. 

Giusta quindi la decisione 
del compagno Giannelli per* 
che ispirata ad una corretta 
valutazione di questi doti 
reali della situazione amiati
na, dei sentimenti profondi 
di quelle popolazioni. 

p . X . 

Un contributo 
della Regione 

per il 
monumento 
al minatore 

La giunta regionale to
scana ha approvato nel
l'ultima seduta un contri
buto all'erigendo monu
mento al minatore. . 

Per questa opera — che 
sorgerà a Ribolla — la 
giunta regionale ha votato 
un contributo di 5 milioni. 

Il presidente Mario Leo
ne con una lettera ha in
formato della decisione 
Mendes Masotti che è pre
sidente del Comitato per 
Il monumento nazionale al 
minatore italiano 

è questa: ' - - . ' •* 
'• 1) ' Il carico ' inquinante 
proveniente dall 'area • tessile 

• pratese subirà . un abbatti
mento del 50 per cento entro 
il 1979 per la entrata in fun-

' zione di un impianto di de- j 
[ purazione, di cui - si stanno 
f effettuando ora i collaudi, che 1 
e in grado di trat tare BOO-1000 
litri al seccndo di liquami. 
Parallelamente il consorzio 
acque di Prato sta comple
tando uno studio per ridurre 
l'inquinamento proveniente 
dalle lavorazioni delle zone 
intervenendo anche sui cicli 
produttivi. 

2) L'inquinamento prove
niente dalla zona della car
ta, ricadente nel Bientina, 
dovrà raggiungere un abbat
timento dell'80 per cento en
tro il 1081. 

3) Per quanto riguarda il 
carico inquinante della zona 
dt l cuoio, di fronte all'attuale 
30 per cento trattato dall'im
pianto di S. Croce, si passerà 
al 70 per cento di abbatti
mento nel 1981, salvo ulterio
ri incrementi dovuti all'ade
guamento dell'attuale impian
to di S. Croce. 

Altri depuratori entreranno 
in funzione ad Arezzo (esta
te-autunno 1980) e nella Val 
d'Elsa gli impianti compren-
soriali di Poggibonsi. Castel-
fiorentino ed Empoli entre
ranno in funzione nell'esta-
te-autunno 1980. 

A questi grossi interventi 
vanno aggiunti gli investimen
ti che si realizzano sul ter
ritorio da parte dei Comuni, 
in parte finanziati dalla Re
gione. attraverso i program
mi di finanziamento regiona
li. l'ultimo dei quali, relativo 
al triennio 1979 80 81 per cir
ca 30 miliardi. 

Diverse e significative sono 
le iniziative politiche in atto 
assunte dalla Giunta Regio* 
naie: lunedi 10 settembre è 
previsto un incontro presso 
la Regione con i Parlamenta
ri della Toscana in relazione 
al complesso dei problemi 
relativi all'applicazione della 
legge 319. con particolare ri
ferimento alle iniziative di ri
forma e modifica della legge 
stessa; martedì 11 settembre 
in occasione dell 'apertura del 
Convegno Nazionale sull'in-
qu.Yiamento delle acque, che 
si terrà in Versilia, è previ
sto un incentro tra gli Asses
sori delle Regioni al fine di 
concordare una organica e 
comune linea di condotta che 
permetta di incidere sostan
zialmente sulla natura delle 
'modifiche che verranno ap
portate alla legge 319. 

La Giunta della Regione 
Toscana, facendo seguito ad 
una decil'ope già assunta di 
indire un Convegno sui pro
blemi dell'Arno, ne ha recen
temente stabilito la data nei 
girmi del 22 e 23 novembre 
1979. 

i 

Consegnata dal Presidente della Camera Jotti 

«Medaglia d'argento» 
alla città di Piombino 

PIOMBINO — Domani, con 
una grande manifestazione 
pubblica. Piombino, medaglia 
d'argento al valore militare 
partigiano, celebrerà il 36. an
niversario della battaglia che. 
il 10 settembre 1943, soldati e 
popolazione eroicamente ingag
giarono contro le truppe te
desche, giunte dal mare con 
ingenti mezzi navali nel ten
tativo di occupare la città. Sa
rà la compagna Nilde Jotti, 
presidente della Camera, ad 
appuntare l'ambito riconosci
mento della Repubblica sul 
gonfalone della città ed a pro
nunciare il discorso ufficiale 
in Piazza Verdi. 

Un grosso palco è stato pre
disposto per accogliere le nu
merose autorità civili e milita
ri, le medaglie, d'oro della Re
sistenza. delegazioni partigia
ne ed i gonfaloni dei comuni, 
tra i quali molti quelli deco
rati di medaglia d'oro e d'ar
gento, clie saranno presenti 
alla cerimonia. Dopo il rice
vimento dell'autorità nel pa
lazzo comunale, nella chiesa 
di S. Antimo sarà celebrata 
una messa solenne in suffra
gio dei caduti e deposte co
rone di alloro alle lapidi che 
li ricordano. • 

Da piazza della Costituzione 
prenderà poi avvio, alle 10,30, 
il corteo che sfilando per le 

vie della città giungerà in 
piazza Verdi, dove, oltre alla 
onorevole Nilde Jotti. prende
ranno la parola il sindaco En
zo Pohdori ed il presidente 
della giunta regionale Mario 
Leone. 

Drappelli militari della ma
rina e dell'esercito partecipe
ranno alle fasi più significa
tive della celebrazione i-enden-
do omaggio ai caduti, al pre
sidente della Camera e ai gon
faloni decorati. 

Oggi pomeriggio, alle 17,30, 
nel corso di una seduta so
lenne del consiglio comunale 
il presidente della Federazio
ne Italiana associazioni Parti-, 
giane Enzo Enriquez Agnolet-
ti. consegnerà al sindaco di 
Piombino, a nome delle tre as
sociazioni partigiane. ANPI 
FLAP FIVL, una targa d'oro 
quale riconoscimento del con
tributo dato dalla popolazione 
di Piombino, unitamente ai 
soldati, alla Resistenza. Un 
riconoscimento non certo me
no significativo di quello con
cesso dallo Stato. 

Il ruolo svolto dalla popola
zione nella battaglia del 10 
settembre è ampiamente docu
mentato. Appena si diffuse la 
notizia che i tedeschi aveva
no intenzione di occupare il 
porto, nella città echeggiò la 
parola d'ordine: « Bisogna an

dare a prendere i soldati ». 
Tra l'incertezza degli alti 

comandi militari, soldati e cit
tadini si trovarono uniti, a se
gnare l'inizio della resistenza 
in campo aperto al nazifa
scismo. 

Fianco a fianco nelle bat
terie costiere della città, sep
pero dar prova di coraggio e 
di capacità quando il fuoco di 
una mitragliatrice segnò l'ini
zio della cruenta battaglia. I 
tedeschi furono respinti fra 
ingenti perdite di uomini e 
mezzi. La presenza del comi
tato di concentrazione antifa
scista fin dall'indomani del 
25 luglio preparò certamente 
le basi della rivolta tra la 
popolazione, sfociata poi nel
la battaglia del 10 settembre. 
L'intensa attività antifascista 
nei" 45 giorni che separarono 
la caduta di Mussolini dalla 
firma dell'armistizio, prima: 
e la formazione di consistenti 
formazioni partigiane nella zo
na cui ; aderirono . moltissimi 
piombinesi. dopo, dimostrano 
chiaramente che la battaglia 
di Piombino non fu un episo
dio isolato. I solenni ricono
scimenti di questi giorni sono 
dunque importanti per tutto 
il contributo dato dalla città 
all'antifascismo e . alla , resi
stenza. 

.v; > g. p. 

PISTOIA — 274 partigiani uc
cisi, a l t re t tant i feriti, 680 vit
time civili delle rappresaglie 
naziste, poi distruzioni, so
praffazioni e tut ta la ferocia 
di una barbane a cui la sol
levazione partigiana a Pistoia 
pose fine l'8 settembre del 
1945. 

Una medaglia d'argento al 
valore partigiano sul gonfalo
ne cittadino ricorda la durez
za di quella lotta. Oggi ri
corre dunque il 35. anniver
sario della Liberazione. 

La cerimonia ufficiale a-
vrà luogo domani alle 10 in 
piazza della Resistenza e sa
rà preceduta da una messa 
(ore 9 in piazza San Fran
cesco) e dalla deposizione di 
corone ai monumenti ai ca
duti. Per raggiungere 11 luo
go della manifestazione « uf
ficiale» si formerà un corteo 
che sfilerà attraverso le prin
cipali vie cittadine. Saranno 
presenti, oltre ai gonfaloni di 
altre città toscane, le dele
gazioni di Pau (Francia) , 
Krusevac (Jugoslavia). Zit tau 
(Repubblica Democratica Te
desca), e Baku (URSS). 

Quest'ultima presenza è 
particolarmente significativa 
perchè i partigiani di Baku 
(presenti nelle varie forma
zioni Garibaldine del Pistole-
se) dettero un contributo si
gnificativo alla lotta per la 
liberazione 

Le delegazioni delle al t re 
città non solo testimoniano 
come la resistenza fu fatto 
storico di portata europea. 
ma riportano a Pistoia i rap
presentanti di città « gemel
late » 

In una nota il sindaco Ren
zo Bardelli ricorda che « in 
parecchi le cerimonie non so
no molto sentite ed è poco 
radicata la coscienza storica 
e la consapevolezza di quan
to siano importanti e decisi
ve per Io sviluppo della no-. 
s tra società alcune paeine e-
saltanti della nastra s tor ia». 

Se elementi di ritualità so
no irrinunciabili, è chiaro che 
s ta dietro loro (nemmeno poi 
troppo implicita) una nota di 
attuali tà, che deve sollecita
re uno sforzo personale per 
non dimenticare 

Per evitare comunque che 
questo patr imonio rischi di 
a n d ^ e disoerso nella sola 
manifestazione di domenica. 
il Convtato Unitario ner la 

Difesa delle Istituzioni Repub-
hl'rsm** h i o r s a n i ^ a t o una 
serie di iniziative decent-ate. 
coinvolgendo le circoscr!7rio-
ni. Lunedi le deleg?zion! del
la città straniere saranno o-
soiti .«eoaratamente di varie 
r ;rcosrr ;7ìnru e daranno v'ta 
(nei Quartieri e nel 'e zone 
verifiche. che videro i 
drammi e le vittorie narti-
criflnA) a diverse manifesta-
zion'. • • » " 

I 4 UUPM ' ,ppt ra1 i saranno 
11 cipno di VaWj Bure, oliti
lo a Silvano F*di. 'I m^nn. 
mento ai radut i di San Foli-
re. P il Cinno al D^rJ'e ano 
Santini , te - tubato *» ucciso dai 
nazisti s> IP Anni. Sta=ara un? 
manifestaz ione sarà al ren'"o 
aneli*» del m-oprammo *al 'Fe
stival provinciale drP'^n/''* 

Marzio Doffì 

In piazza San Francesco 

Due arresti a Grosseto 
per spaccio di droga 

GROSSETO — Ore 11.30 di 
ieri mattina in piazza San 
Francesco, a Grosseto, nota 
alla cronaca per le operazio
ni di compravendita della 
droga. Due giovani, Enrico 
Montuori 26 anni da Qua-
trello di Avellino e Fiore De 
Luca, 20 anni da Fontanaviva 
di Padova, giungono a bordo 
di una e Lambretta » nella 
piazza antistante la chiesa di 
San Francesco. 

Iniziano a vendere ad alcu
ni giovani grossetani la « ro
ba s. La scena va avanti per 
alcuni minuti. Improvvisa
mente. come per incanto i 
giovani acquirenti fuggono la
sciando soli i due « spaccia
tori > perché vedono e* ricono
scono due agenti in borghese 
della squadra narcotici della 
questura. 

II Montuori ed il De Luca 
riescono a capire il perché di 
quel loro isolamento, sola
mente quando i due agenti 
deH'ord:nc presentando le lo
ro generalità li dichiarano in 
arresto « per detenzione e 
spaccio di droga » associando
li al carcere mandamentale 
di via Fassi. 

Oltre ad essere presi in fla
grante per la vendita alla lu
ce del sole della «marijuana > 
negli zaini del Montuori e del 
De Luca vengono trovati e 
sequestrati circa 3 etti di ca
napa indiana e. cosa sorpren
dente. 1.055 gettoni telefonici. 

Per tutti coloro che aveva
no pensato o che si erano au
gurati che bastasse un « ma
xi-processo > o qualche con-

' ferenza del Rotary Club per 
eliminare dalla città il feno
meno della droga, questa no
tizia rappresenta certo una 
delusione. 

Nonostante gtì impegni as

sunti dagli enti locali, dalla 
magistratura e dalle forze po
litiche per orientare i citta
dini ed in particolare i gio
vani in merito alle questioni 
attinenti alla presenza e al
l'uso degli stupefacenti, il 
« mercato nero > dei consuma
tori di droghe continua ad esi
stere anche in una zona in 
cui l'eroina ha già causato 
la morte di tre giovani ven
tenni nel giro di cinque mesi. 

E ' per richiamare proprio 
su questo tema l'attenzione 
dell'opinione pubblica che i 

giovani comunisti della FGCI 
cittadina hanno organizza
to ieri sera nell'ambito della 

• festa provinciale " de l'Unità 
un incontro con gli operatori 
sociali - e • sanitari, - con gli 
esponenti politici che nel cor
so di questi mesi si sono in
teressati del problema. 

E ' necessario — è stato det
to — compiere un salto di 
qualità nella lotta all'eroina 
per la quale non appare più 
efficiente l'impegno sporadi
co di fasce sensibil'zzate di 
cittadini. 

I TRE MARI 
rr* 

di MARINARI 

PORTE A SOFFIETTO 
INFISSI ALLUMINIO 
PARETI MOBILI 
VBcANDE SCORREVOLI 

57100 LIVORNO ,. . .' 

Laboratorio infissi: bg. Cappuccini. 79 TeL (0586) 32172 
Lab. porte a soffietto: Via Firenze. 112 Tel. (0588) 422279 
Esposizione: Borgo Cappuccini. 15 

, poait A ssmtTTo 

Rina. il settimanale , 
aperto al confronto critico 

£ | ( * j impegnato in una molteplicità 

^

di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

VIAREGGIO - Fronte P.neta. 
Appartamento piano terra indi
pendente di soggiorno, cucina-
tinello. camera, cameretta, ba
gno, piccola corte. Altra stan
za in mansarda. L. 50.000.000. 

VIAREGGIO - Pressi Pineta. 
Appartamento 1. piano di in
gresso, cucìnotto, sa'a, camera, 
cameretta, bagno, posto mac
china. L. 55.000.000. 

VIAREGGIO - Pressi Pineta. 
Appartamento 2. piano di in
gresso, saia, cucina, 3 camere. 
bagno, veranda di 16 mq. e 
terrazze. L. 58.000.000. 

VIAREGGIO • Pressi Pineta. 
Ampia casa alla viareggina con 
ampio fronte e terreno in pro
fonda. L. 80.000.000. . 

VIAREGGIO - Pressi Pineta. 
Ampia casa alla viareggina in 
perfetto ord:ne di manutenzio
ne con giardino davanti e die
tro. Possibilità di altro piano. 
Vera occasione causa forzata 
partenza per l'estero. 

VIAREGGIO - Pressi Pineta. 
Bellissima villa con ampio giar
dino su 4 tati, 5 camere. 3 
sale, bagni Nella dipendence 
garage, stanza lavanderia, servì
zio. appartamento di 3 vanni. 
L. 200.000.000. 

VIAREGGIO - Pressi Pineta. 
Ampia viiia divisa in 2 ap
partamenti e terzo alloggio nel 
giarrino che è per tre lati mot* 
to ampio. Passo cambile. Lire 
130.000.000. 

Via Fratt i &&2 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

itutittjtétr 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

- 1 

V. Ginori - V. E. Mayer 
LIVORNO • T t l . 22.588 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 
(GUIDA RISTORANTI 1979) 

fi1,-. 

Specialità pesce 
Saia cerimonie 

RISTORAMI II 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - V i a De Lardere i , 15 Te l . ( 0586 ) - 25073 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - V I A TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 

RISTORANTE^ 

LA CANTINA 
SENESE74 

Via Diego Montelli. 23 
Castiglionoello / Livorno 
Tel. 050* / 75239S • f 

•-4 •-
I l ristorante ch« 

: vanta la cantina 
~ più fornita 

•d il più vasto 
numero di ricatto 

di gastronomia 
par buongustai 

^ \ 

MILTON 
CECINA MARE (Ltrarr») 

Via «ella Vittoria, 12 - Tel . 05 tC /C20MS 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 


